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CASSAZIONE/ Il delitto è di danno e non di pericolo. Falso in bilancio ininfl uente

Bancarotta impropria addio
Gli amministratori di società possono evitare condanne

DI DARIO FERRARA

N
iente bancarotta 
impropria da reato 
societario nonostante 
il falso in bilancio. Gli 

amministratori della società 
poi fallita possono ancora evi-
tare la condanna perché dopo 
la riforma del 2002 il delitto 
contestato è di danno e non di 
pericolo: il nesso causale con la 
dichiarazione d’insolvenza ne 
risulta elemento costitutivo e 
la responsabilità penale si con-
fi gura soltanto se le false comu-
nicazioni sociali hanno contri-
buito ad aggravare il dissesto 
dell’impresa. Ed è diffi cile cre-
derlo quando gli amministratori 
sono costretti a portare i libri in 
tribunale subito dopo il bilancio 
truccato. È quanto emerge dalla 
sentenza 40489/18, pubblicata 
il 12 settembre dalla Cassa-
zione (V sez. pen.).  Accolto il 
ricorso dei vertici della società 
fallita per colpa della capo-
gruppo, cui era legata a doppio 
fi lo da rapporti commerciali e 
creditori. Intendiamoci, il falso 
comunicativo c’è eccome: nel 
bilancio straordinario del 30 

novembre il valore delle rima-
nenze è gonfi ato tanto che nel 
bilancio di esercizio approvato 

solo un mese dopo, a fi ne anno, 
emerge una perdita di oltre 1,8 
milioni di euro grazie a una 

valutazione più corretta che fa 
accertare una differenza «enor-
me». Non giova dedurre che in 

quel momento la capogruppo 
potrebbe ritenersi ancora so-
lida grazie al tentativo di sal-
vataggio da parte di un pool di 
banche: dunque le rimanenze 
e i crediti della società satellite 
avrebbero rispettivamente un 
valore di mercato e una residua 
esigibilità. In realtà si tratta 
del disperato tentativo di dare 
una boccata d’ossigeno a una 
società decotta sperando in un 
recupero in extremis con nuovi 
creditori e commesse: recupero 
molto improbabile in quanto la 
capogruppo ha un buco da 78 
milioni. Ma attenzione: nel re-
ato contestato la condotta deve 
avere «cagionato o contribuito a 
cagionare il dissesto» dopo che 
il decreto legislativo 61/2002 
ha modifi cato il secondo com-
ma dell’articolo 233 l.f. E non 
c’è solo un vizio di motivazione 
nella sentenza che liquida in 
poche righe il nesso causale col 
fallimento: desta perplessità il 
peso del lancio truccato nell’ag-
gravamento del dissesto laddo-
ve la falsifi cazione interviene a 
ridosso della dichiarazione di 
insolvenza. Parola al giudice 
del rinvio.  

Affi do condiviso, solo un grande bluff? Chi può 
dirlo ma sta di fatto che in caso di continui contra-
sti fra coniugi il giudice può fi ssare il diritto di vi-
sita del genitore in un solo giorno a settimana. La 
Cassazione con ordinanza 22219 del 12/9/2018, 
ha respinto il ricorso di un padre che lamentava 
di non avere tempo suffi ciente per educare e in-
staurare un rapporto con la fi glia. Una coppia, 
poco dopo la nascita della fi glia, si era separata. 
I giudici avevano affi dato la minore a entrambe 
collocandola presso la madre alla quale era stata 
assegnata la casa coniugale. Il diritto di visita del 
padre era stato fi ssato in un giorno a settimana, 
vista l’alta confl ittualità fra i due. Inutile da parte 
della difesa dell’uomo lamentare che il poco tem-
po non gli permetteva di esercitare il diritto di 
dare cure ed educazione alla bimba. Anche per la 
Cassazione la decisione è corret-
ta. Sul punto gli Ermellini han-
no infatti precisato che la regola 
dell’affi damento condiviso dei fi -
gli a entrambi i genitori, prevista 
in precedenza dall’art. 155 cod. 
civ. con riferimento alla separa-
zione personale dei coniugi e ora 

dall’art. 337-ter cod. civ. per tutti i procedimenti 
indicati dall’art. 337-bis cod. civ., non esclude che 
il minore sia collocato presso uno dei genitori e 
che sia stabilito uno specifi co regime di visita con 
l’altro genitore. Attiene poi ai poteri del giudice di 
merito fornire una concreta regolazione del regime 
di visita secondo modalità che non sono sinda-
cabili, nelle loro specifi che articolazioni, in sede 
di giudizio di legittimità, ove invece è possibile 
denunciare che il giudice di merito abbia provve-
duto a disciplinare le frequentazioni dei genitori 
dichiarando di ispirarsi a criteri diversi da quel-
lo fondamentale dell’esclusivo interesse morale e 
materiale dei fi gli. In particolare, i giudici han-
no applicato principi corretti laddove, dopo aver 
registrato le buone condizioni della minore pur 
in presenza di una esasperata confl ittualità tra 

i genitori, hanno provveduto a 
stabilire in maniera rigida tem-
pi di frequentazione con il padre 
per sedare il continuo contrasto 
esistente fra i genitori ed evitare 
che la bambina fosse costretta a 
difendersi dai loro confl itti.

Debora Alberici 

Affi do condiviso, visita un giorno ogni 7

COMMERCIALISTI

L’Ordine di Roma 
è a rischio 
commissariamento

DI A  L  G

A rischio scioglimento (e commissariamen-

gibilità del presidente Mario Civetta e la 
conseguente esclusione dalle procedure 

giustizia la decisione sui provvedimenti 
da adottare. Nulla di più dice lo stringato 
dispositivo con cui il Consiglio nazionale 
recepisce l’ordinanza 12461/2018 della Cor-
te di cassazione ha sancito l’ineleggibilità 
dopo due mandati consecutivi da consiglieri 
o presidente, bocciando le indicazioni con-

e del ministero 
i quali il limite dei 

due mandati opererebbe separatamente 
per le funzioni di consigliere e presiden-

a 

di Roma tocchi alla metà degli ordini dei 
commercialisti italiani. Nella condizione 
del consiglio capitolino infatti si trovano 
54 organi di rappresentanza territoriale. 
«Siamo fi duciosi nell’operato del ministe-

«Vogliamo solo non 
essere discriminati: se l’interpretazione del 

situazione. E il consiglio nazionale sarà 
delegittimato, poiché votato da consigli 
eletti in maniera irregolare. Se così sarà, 
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VOLI CANCELLATI

La compagnia aerea 
rimborsa anche 
le commissioni

DI G  G

In caso di cancellazione di un volo, la 
compagnia aerea deve rimborsare an-
che le commissioni riscosse dagli inter-
mediari al momento dell’acquisto dei 
biglietti, purché ne fosse a conoscen-
za. Così la Corte di giustizia europea 
con la sentenza nella causa C-601/17 
Dirk Harms e a./Vueling Airlines SA. 
L’Amtsgericht Hamburg (Tribunale cir-
coscrizionale di Amburgo, Germania) 
aveva chiesto alla Corte di giustizia di 
interpretare il regolamento sui diritti 
dei passeggeri aerei. In particolare, se 
il prezzo del biglietto che deve essere 
preso in considerazione per stabili-
re l’importo del rimborso dovuto dal 
vettore aereo a un passeggero, in caso 
di cancellazione di un volo, includa la 
differenza tra l’importo pagato dal pas-
seggero stesso e quello ricevuto da tale 
vettore aereo, la quale corrisponde a 
una commissione percepita da una per-
sona intervenuta quale intermediario 
tra i due. Con la sua sentenza , la Corte 
risponde a tale questione affermativa-
mente, a meno che detta commissione 
sia stata fissata all’insaputa del vet-
tore aereo, circostanza che spetta al 
giudice del rinvio verificare. Tale inter-
pretazione del regolamento, secondo 
la Corte, corrisponde agli obiettivi di 
quest’ultimo, vale a dire garantire un 
livello elevato di protezione dei pas-
seggeri, garantendo al contempo un 
equilibrio tra i loro interessi e quelli 
dei vettori aerei.

e 15-18,30)

 Italia Oggi
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e proprietà esclusive 
 nel nuovo condominio
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1. Le parti comuni oggetto di possibile uso da parte dei condòmini e dei terzi; 2. 
Definizione delle innovazioni e loro oggetto; innovazioni materiali e funzionali; 3. Le 
finalità delle innovazioni e il miglioramento della sicurezza e della salubrità dell’edificio; 
le innovazioni di altra natura; 4. Le barriere architettoniche; l’ascensore, gli impianti 
sostitutivi, l’installazione e l’uso; 5. Il condominio fornitore di servizi: la realizzazione di 
parcheggi e la produzione, diretta o indiretta, di energia, limiti e procedimento; mezzi 
di contabilizzazione del calore o del condizionamento fornito alle unità immobiliari; 
6. L’installazione, condominiale o individuale, di impianti centralizzati per la ricezione 
radiotelevisiva e per il ricevimento di flussi informativi; il relativo procedimento di 
autorizzazione da parte dell’assemblea; 7. Le innovazioni, di consistenza e di uso, 
all’interno delle unità immobiliari di proprietà esclusiva: limiti e procedimento

  

I parte    
 riforme ed evoluzioni interpretative
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 modello  contrattuale adottato quarant’anni fa; 2. Le timide modifiche della 

e metamorfosi dei modelli contrattuali (locazioni transitorie, locazioni temporanee, 

e considerazioni di prospettiva

  prof. avv. Vincenzo Cuffaro
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